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           Il   CIPE,    in   conformità   di   quanto   stabilito


nell'articolo 1  della legge  28 marzo  1968,  n.  404,  fissa  le


direttive per  un piano di diffusione del servizio elettrico nelle


zone rurali,  sulla base  della relazione predisposta ai sensi del


successivo art.  2 della  citata legge,  dai competenti organi del


Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato, con le


integrazioni      proposte       dal      Ministro      Andreotti.


           Sulla base  dei criteri  generali stabiliti dalla legge


n. 404/68 le suddette direttive vengono così articolate:


1) Tenuto conto  dei risultati  dell'indagine  eseguita  dall'ENEL


 sulla  situazione   dell'elettrificazione  rurale   nonché  della


 esclusione  dalla  disciplina  di  detta  legge  dei  comprensori


 irrigui  che  rientrano  nella  competenza  della  Cassa  per  il


 Mezzogiorno, gli  stanziamenti di  cui all'art. 5 dovranno essere


 ripartiti territorialmente  in modo  da riservare, nel complesso,


 una quota  non inferiore al 70% ai territori di cui alla legge 10


 agosto 1959,  n. 646,  e successive modificazioni e integrazioni,


 ed una  adeguata quota  per i  territori riconosciuti depressi ai


 sensi    della     legge    22     luglio    1966,     n.    416.


 La ripartizione  territoriale  degli  stanziamenti  dovrà  essere


 armonizzata con  gli interventi  disposti dul  piano regionale in


 attuazione della  legge 27  ottobre  1966,  n.  910,  e  con  gli


 interventi previsti  dalla legge  26 giugno  1965, n. 717, tenute


 presenti  le   particolari  esigenze   di  elettrificazione   per


 l'illuminazione  pubblica,   le  attività  agricole  connesse  ad


 attività industriali,  le  attività  artigianali,  commerciali  e


 turistiche, e in modo da promuovere lo sviluppo economico-sociale


 delle zone rurali.


2) Al fine di realizzare il massimo vantaggio sociale ed economico


 delle  zone  interessate,  gli  interventi  saranno  attuati  con


 gradualità dando la precedenza, nell'ambito rispettivamente delle


 zone montane,  delle aree  depresse  e  delle  altre  zone,  alla


 elettrificazione  delle   località  con   maggiore  intensità  di


 insediamenti, di  quelle località  montane  ove  la  residenza  è


 particolarmente disagiata, di quelle dove maggiore è l'importanza


 delle attività agricole e di quelle dove maggiore è l'esigenza di


 un miglioramento produttivo.


3) Le  opere  di  elettrificazione  dovranno  consentire,  per  le


 utilizzazioni domestiche,  una disponibilità  di energia adeguata


 alle  esigenze   di  un   normale  livello  di  vita,  e  per  le


 utilizzazioni agricole,  artigianali, commerciali  e turistiche e


 per la  pubblica  illuminazione,  una  disponibilità  di  energia


 adeguata alle applicazioni elettriche previste.


4) Le attività  artigianali, commerciali e turistiche, da prendere


 in considerazione  ai  fini  della  elettrificazione,  sono,  sia


 quelle  collegate   con  le   esigenze  sociali   ed   economiche


 dell'attività agricola,  sia quelle  destinate a  dare  un  nuovo


 indirizzo economico alle zone rurali.
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